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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 APRILE 1975

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20, e delega per portare la base pensionabile per tutti 
i dipendenti dello Stato all'intero ammontare dell’ultimo sti
pendio, paga o retribuzione percepiti oltre agli altri eventuali

assegni utili a pensione

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  È  ormai una inar
restabile tendenza quella diretta ad elevare 
dall'80 per cento al 100 per cento dello sti
pendio paga o retribuzione percepiti dai di
pendenti dello Stato la pensione di quiescen
za e rendere possibile l’agganciamento auto
matico delle pensioni alla dinamica degli sti
pendi e dei salari.

Come movimento d’avanguardia le Asso
ciazioni sindacali hanno richiesto tale trat
tamento per quanto concerne i salari ma non 
si può prescindere da considerare questa ri
vendicazione un obiettivo di tutti i lavoratori 
a qualsiasi titolo e di qualsiasi categoria.

Il criterio discriminatorio in atto tra il 
pensionato che ha servito lo Stato e quello 
che ha servito alcuni enti e il parastato non 
è concepibile. Il disegno di legge tende, come 
conquista di civiltà, a raggiungere l'obiettivo 
di risolvere, finalmente, in modo definitivo, 
un problema che l'Unione nazionale pensio
nati, statali, civili e militari ha richiesto da 
tempo.

Il disegno di legge prevede, all'articolo 1, 
la modifica deU’articdlo 2 dell decreto del 
Presidente dèlia Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 20, e stabilisce, come base pensionabile, 
il 100 per cento dell'ulltimo stipendio, paga o 
retiribuziione percepiti oltre aigjLi altri eventua
li assegni utili a pensione.

Nelle norme seguenti si prevede l’adegua
mento della legislazione vigente sia a ttra
verso la modifica o d'abrogazione di alcune 
norme dello stesso decreto del Presidente 
dellla Repubblica del 1965, n. 20, sia con la 
concessione di delega al Governo per l'ade
guamento della logis'lazione vigente al nuo
vo criterio proposto; si prevede anche la ri- 
liiquidazioine delle pensioni attualmente per
cepite dai dipendenti statali in quiescenza, 
nonché la nomina di una Commissione di 
esperti per studiare e proporre i nuovi crate
ri per l'agganciamento automatico delle pen
sioni alla dinamica degli stipendi e dei sa
lari.

Si raccomanda vivamente l'approvazione 
del disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 2 del decreto dal Presidente del
la Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, è so
stituito 'dal seguente:

« Nella liquidazione dèi trattamenti ordi
nari di quiescenza, si considera, quaile base 
pensionabile, l’intero ammontare, al cento 
per canto, dell'ultimo stipendio, paga o re
tribuzione percepiti, oltre agli altri even
tuali assegni utili a pensione.

Al personale in  attività di servizio ila rite
nuta in conto entriate Tesoro, o altre 'analo
ghe, nonché le ritenute dei contributi di ri
scatto sono applicate sull'intera misura degli 
stipendi, paghe e retribuzioni, compresa la 
tredicesima mensilità ».

Art. 2.

Sono abrogati gli articoli 4, 5 e 6 del de
creto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 20.

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro il 31 dicembre 1976, decreti 
aventi valore di legge ordinaria, per l'ade
guamento della legislazione vigente al crite
rio seguito nella presente legge, nel senso 
di considerare quale base pensionabile, per 
tutti i dipendenti dello Stato, l'intero am
montare, al cento per cento, dell'ulltimo sti
pendio, paga o retribuzione percepiti, oltre 
agli altri eventuali assegni utili a pensione.

Art. 4.

II Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro il 31 dicembre 1976, decreti 
aventi valore dì legge ordinaria, per riliqui
dare le pensioni già attualmente percepite
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da dipendenti statali che abbiano lasciato il 
servizio.

Come criterio direttivo è stabilito che do
vrà essere attuata, per quanto possibile, la 
massima perequazione nelle regole di tra t
tamento per i pensionati.

Art. 5.

Con decreto del Presidente della Repub
blica è nominata una Commissione compo
sta di esperti scelti tra studiosi di materie 
economiche e di diritto amministrativo, di 
rappresentanti dei Ministeri interessati, di 
tutti i Gruppi parlamentari, di tutte e quat
tro le confederazioni generali sindacali, dei 
maggiori sindacati autonomi del pubblico 
impiego.

Detta Commissione, presieduta dal Mini
stro per l ’organizzazione della pubblica am- 
miniistrazione, dovrà proporre entro il 31 di
cembre 1975 i  nuovi ariteli por l ’aggancia
mento automatico delle pensioni alla dinami
ca degli stipendi e dei salari .

Art. 6.

Agli oneri derivanti dall’applicazione delle 
norme contenute nella presente legge si prov- 
vederà, per l’esercizio in corso, con quanto 
previsto nel capitolo n. 4351 — categoria
III « personale di quiescenza » — dello sta
to di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno 1975.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare con proprio decreto le necessarie va
riazioni di bilancio.


